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       CITTA’ DI IMPERIA

DISTRETTO SOCIOSANITARIO 3

REGOLAMENTO DEL COMITATO DEI SINDACI

DEL DISTRETTO SOCIOSANITARIO N. 3 IMPERIESE

(ex art. 11, comma 6 l.r. 12/2006)

Art. 1) Composizione e Sede

Il Comitato dei Sindaci del Distretto Socioanitario n. 3 Imperiese (DSS 3) è costituito dai Sindaci o Assessori permanentemente delegati dai Sindaci dei Comuni ricompresi nel Distretto stesso di cui all'allegato A). Il Comitato dei Sindaci del DSS 3 ha sede presso il Comune di Imperia in qualità di Comune Capofila.

Art. 2) Organi

Sono Organi del Comitato

· il Comitato dei Sindaci o Assessori permanentemente delegati.

· il Presidente

· il Vice Presidente

· l'Esecutivo

Art. 3) Durata in carica

I componenti degli organi del Comitato dei Sindaci di DSS 3 restano in carica per la durata del loro mandato nei rispettivi Comuni di appartenenza.

Art. 4) Norme regolatrici

Il Comitato dei sindaci è regolato dalla  l.r. n.° 12/06, dalla l.r. 41/2006, da quanto previsto dal Piano Sociale Integrato Regionale 2007/2010 approvato con DCR n. 35 del 1° agosto 2007, nonché dalle norme del regolamento che ciascun distretto sociosanitario dovrà adottare.

Art. 5) Ruolo e funzioni del Comitato dei Sindaci

Il Comitato dei Sindaci provvede a :

a) definire l'articolazione territoriale degli Ambiti Territoriali Sociali

b) esprime il parere in merito al Programma delle Attivita Territoriali (P.A.T.), elaborato dal Distretto sanitario, quale componente del Piano di Distretto Sociosanitario

c) d'intesa con il Direttore Generale dell'ASL approvare, ai sensi dell'articolo 3-quater, comma 3, lettera c), del d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni, il Piano Sociosanitario del Distretto.

d) approvare i Programmi delle Attività Sociali, predisposti dagli Ambiti Territoriali Sociali, quali componenti della pianificazione del Distretto Sociosanitario.

e) promuovere forme di coordinamento e di integrazione di progetti e di Servizi Sociali e di questi con altri servizi, in particolare quelli socio sanitari e promuovere convenzioni fra gli enti Istituzionali e del Terzo settore nei campi dell'Istruzione, delle Politiche attive del lavoro e del tempo libero;

f) valutare la congruenza dei programmi delle attività sociali, le azioni innovative relative a rilevanza distrettuale, i progetti in conto capitale verificandone la coerenza con gli indirizzi regionali e gli indirizzi programmatici de Distretto sociosanitario, indicando  le priorità degli interventi proposti;

g) coinvolgere, nell'ambito dei processi di programmazione e pianificazione le organizzazioni piu rappresentative del Terzo Settore e gli altri soggetti che concorrono alla realizzazione del sistema integrato presenti sul territorio, per la formulazione di pareri e proposte.

h) concorrere alla programmazione regionale con l'espressione di un parere obbligatorio, ma non vincolante, sul Piano Sociale Integrato Regionale di cui all'art. 25 della l.r. 12/2006.

i) promuovere, in conformità alle indicazioni regionali, il Sistema Informativo Distrettuale e la compilazione annuale delle schede ISTAT, al fine di consentire la creazione di un flusso costante di dati, utile per la programmazione di Ambito, Distrettuale e Regionale.

j) verificare la qualità con riferimento al sistema di cui alla precedente lettera;

k) approvare il rapporto annuale sullo stato di attuazione del Piano Integrato del Distretto sociosanitario e procedere, nel caso, alle opportune revisioni e aggiornamenti;

l) stabilire il concorso finanziario dei Comuni per il gli organismi tecnici di supporto;

m) nominare, su indicazione dei Comuni, l'esperto sociale per la Commissione per l' Autorizzazione prevista dall' art. 5 della L.R. n.° 20/1999;

n) Il Comitato dei Sindaci di Distretto Sociosanitario si avvale del supporto professionale del Direttore Sociale e della Segreteria Tecnica di cui all'articolo 10, comma 3 della L.R.12/2006

Art. 6)  Funzionamento e rappresentatività degli Organi 

a) Comitato dei Sindaci del DSS

Il Comitato dei Sindaci è convocato in seduta ordinaria dal Presidente almeno due volte l'anno, in seduta straordinaria è convocato ad iniziativa del Presidente o quando ne facciano richiesta almeno 1/3 dei componenti del Comitato.

Le convocazioni sono effettuate dal Presidente mediante avviso raccomandato  oppure a mezzo fax almeno 8 giorni prima della data prevista per la seduta e devono contenere l'elenco degli argomenti iscritti all'ordine del giorno.In caso di urgenza la convocazione deve pervenire almeno 24 ore ore prima. Le sedute hanno luogo, di regola, nella sede del Comitato.

Il Comitato dei Sindaci è presieduto dal Presidente.

Dopo l'appello nominale il Presidente dichiara aperta la seduta e controlla la validità della costituzione dell'assemblea.

Le sedute sono validamente costituite in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti, in seconda convocazione con la presenza di un terzo dei suoi componenti.

Il Presidente dirige e coordina la discussione sugli argomenti all'ordine del giorno.

Se il Comitato non può deliberare per mancanza del numero legale, il Presidente dichiara deserta la seduta. Della circostanza viene redatto apposito verbale con indicazione dei nomi degli intervenuti.

Le deliberazioni del Comitato sono adottate a maggioranza semplice dei votanti. Ogni votante esprime un numero di voti in proporzione al numero di consiglieri assegnati al Comune dallo stesso rappresentato, secondo il valore espresso nello schema seguente:

· fino a 15 consiglieri
un voto

· da 16 a 40 consiglieri
due voti

· da 41 a 60 consiglieri 
quattro

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

La votazione si effettua per alzata di mano o per dichiarazione verbale. L' Assemblea può definire modalità di voto diverse per le deliberazioni riferite a provvedimenti riguardanti le persone.

Il Comitato dei Sindaci in seconda convocazione delibera non oltre dieci giorni dalla data della prima convocazione e la deliberazione è valida se riporta un numero di voti che rappresenta un terzo dei componenti.

Il Comitato dei Sindaci individua, ai sensi della Legge 241/90, le categorie di atti che sono sottratte all' accesso.

In caso vada deserta la seconda convocazione, si provvederà a convocare l'Esecutivo del Comitato dei Sindaci il primo giorno lavorativo successivo al Comitato che delibererà relativamente all'ordine del giorno previsto per l'Assemblea.

b) Il Presidente

Il Presidente è eletto dal Comitato dei Sindaci con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Sindaci dei Comuni che compongono il Distretto e che rappresentino almeno la metà più uno della popolazione del territorio distrettuale.

Il Presidente rappresenta il Comitato dei Sindaci nei rapporti istituzionali, è referente istituzionale del Direttore Sociale.

Convoca e presiede il Comitato dei Sindaci e le riunioni dell'Esecutivo.

Stabilisce l'ordine del giorno delle sedute.

Coordina l'attività del Comitato e dell'Esecutivo, vigila sul corretto funzionamento degli organismi che rappresenta.

Partecipa al Comitato di Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci dell'ASL 1 Imperiese.

Provvede inoltre a dare indirizzi, d'intesa con i Sindaci, sull'organizzazione generale della Commissione per l' Autorizzazione.

Il Presidente nomina con atto di delega un Vice Presidente, scelto all'interno dei membri del Comitato dei Sindaci, che lo sostituisce  in caso di assenza nelle funzioni sopra elencate.

c) Il Vice Presidente

Svolge le funzioni vicarie del Presidente in caso di assenza o impedimento di Quest'ultimo.

d) L'Esecutivo 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 1 dell'art.11 della l.r. n.° 12/2006 così come modificato dall'art. 84 della L.r. n. 41/2006 il Presidente si avvale di un Esecutivo composto dai presidenti delle Conferenze di Ambito.

L'Esecutivo è l'organo esecutivo del Comitato dei Sindaci ed avvalendosi della collaborazione del Direttore Sociale e della Segreteria Tecnica, esercita in particolare le seguenti funzioni:

a) predispone gli schemi di programmazione territoriale di distretto da sottoporre alla Assemblea della Conferenza;

b) elabora progetti di coordinamento degli interventi specifici nel territorio e di distribuzione delle risorse, da sottoporre all' Assemblea della Conferenza.

c) Provvede all' attuazione dei piani e degli obiettivi di distretto approvati dall' Assemblea e vigila sulla loro applicazione;

d) opera il collegamento tra la rete dei Servizi Sociali di Ambito  sia pubblici che privati;

e) svolge ogni altra funzione delegata dall' Assemblea del Comitato dei Sindaci e delibera relativamente all'ordine del giorno previsto per il Comitato qualora l'Assemblea vada deserta in prima e seconda convocazione ad eccezione dei punti che per legge nazionale o regionale, delibere di Giunta regionale o di Consiglio regionale siano espressamente riservate alla competenza del Comitato dei Sindaci. In tal caso si provvederà a convocare nuovamente la Conferenza con le modalità previste dall'art. 6 lettera a del regolamento.

Le riunioni dell'Esecutivo sono convocate dal Presidente a mezzo lettera ovvero a mezzo comunicazione fax o telefonica,da effettuarsi almeno 3 gg. prima della data prevista.

La riunione è presieduta dal Presidente. La seduta è valida se è presente la maggioranza dei membri assegnati. L'esecutivo delibera con maggioranza dei soggetti votanti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Le sedute dell'Esecutivo non sono pubbliche.

Art. 7 Direttore Sociale

Il Direttore Sociale, ai sensi dell'art. 24 della l.r. n. 12/2006 è l'organo tecnico di supporto al Comitato dei Sindaci e all'Esecutivo ed è assunto con contratto dal Comune Capofila del Distretto sociosanitario in base al T.U. EE.LL. approvato con D.lgs 267/2000, così come indicato nella DGR 1164/2006.

L'incarico di Direttore sociale è conferito a personale laureato, con esperienza nelle funzioni direzionali, di almeno tre anni e con specifiche competenze in materia di programmazione e organizzazione dei servizi sociali.

Art. 8) Segreteria Tecnica del Direttore Sociale 

Il Direttore sociale si avvale di una Segreteria Tecnica di cui fanno parte I Coordinatori degli Ambiti Territoriali Sociali e personale di supporto tecnico, amministrativo e contabile.

Art. 9 Unità Distrettuale e Comitato Distrettuale

Per le attività sociosanitarie il Direttore di Distretto sanitario e il Direttore Sociale operano d'intesa costituendo l'Unità Distrettuale e avvalendosi di un Comitato Distrettuale composto dai Coordinatori di Ambito Territoriale Sociale, dai Rappresentanti dei Dipartimenti territoriali dell'ASL che operano nel Distretto sociosanitario e dai membri del Coordinamento previsto dall'art. 3-septies, comma 2, del d.lgs/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 10) Risorse finanziarie

La Regione concorre finanziariamente al sostegno degli oneri relativi al Direttore Sociale attraverso il Fondo Sociale Regionale.

Ogni altra spesa relativa alla attività del Distretto sociosanitario o alla gestione dei servizi farà carico ai Comuni che vi provvederanno, sia attraverso le entrate provenienti dalla Regione sia con entrate proprie, in maniera proporzionale alla popolazione residente in ciascun Comune.

I rapporti finanziari suddetti saranno, comunque, regolamentati da apposite successive intese.

Allegato A)

Comuni
Consiglieri
N.voti

A.T.S. n. 10 – San Lorenzo al mare



San Lorenzo al Mare
12
1

Cipressa
12
1

Civezza
12
1

Costarainera
12
1

Dolcedo
12
1

Pietrabruna
12
1

Prelà
12
1

Vasia
12
1

Imperia – ATS 11/11 bis


40


2



A.T.S. n. 12 - Diano Marina



Diano Marina
16
2

Cervo
12
1

Diano Arentino
12
1

Diano Castello
12
1

Diano San Pietro
12
1

San Bartolomeo al Mare
16
2

Villa Faraldi
12
1

A.T.S. n. 13 - Pontedassio



Pontedassio
12
1

Aurigo
12
1

Borgomaro
12
1

Caravonica
12
1

Cesio
12
1

Chiusanico
12
1

Chiusavecchia
12
1

Lucinasco
12
1

A.T.S. n. 14 – Sub Ambito Valle Arroscia



Pieve di Teco
12
1

Aquila d'Arroscia
12
1

Armo
12
1

Borghetto d'Arroscia
12
1

Cosio d'Arroscia
12
1

Mendatica
12
1

Montegrosso Pian Latte
12
1

Pornassio
12
1

Ranzo
12
1

Rezzo
12
1

Vessalico
12
1
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